
Rammarico, dolo­
/ / re e sofferenza». 
""Sono le tre parole 
che padre Giulio Albanese 
usa per descrivere il suo sta .. 
to /l'animo, dopo la decisione 
di chiudere I. Mission.ry In­
ternational Service News 
Age,ncy, l'agenzia di informa­
zione che aveva fondato nel 
1997. Poi aggiunge: .Questa 
è una $colta fuori dal tempo 
e dalla storia, in contraddi­
zione con l'Inizio dell 'anno 
della misericordia. La mis­
sione che ci ha dato Papa 
Francesco è dare voce a chi 
non ba voce, raccontare le 
periferie del mondo. È una 
sfida cultural@. E invece pro­
prio ora, mentre In regioni 
come la Repubblica Centra­
fricana,la Somalia, il Congo, 
succedono cose terribili, la· 
Misna viene chiusa». 

Cominciamo dal principio. 
Come re è venuta l'idea di fon-
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Vent'anni 
in prima linea 
Fondata nel dicembre 
del 1997,Ia Missionary 
International Servlce 
New. Agency (Misna) 
è stata un'agenzia di 
stampa internazionale 
on"line che, awalendo­
si della collaborazione 
di missionari sparsi 
In tutto il globo, 
ha fornito notizie 
di prima mano 
dalle periferie 
del mondo. 
Produceva 
un notiziario in cinque 
lingue (italiano, 
francese, inglese, 
spagnolo, cui si era 
aggiunto, dal gennaio 
2008, l'arabo). 
1131 dicembre 2015 
ha cessato l'attività 

milioni 
La cifra 

In vecchie l,re 
spesa 

per fondare 
l'agenzia 

Mlsna 
nel 1997 

Il primo diret­
toro è stato 

il missionarid­
Giulio Albane­

s. (fino 
al settembre 

. 20(4) 

mila 
Il bilancio 

in euro a cui 

o dare un'AgMZla basata sui~ 
\, informazioni raccolte tramite 

i missionari, nelle zone più cal­
de del mondo? 

«Lavoravo ad Atlarrta, per 
. uno stage profession.le alla 
Cnn . Restavar:U:l; sempre 
stupiti per le notizie che riu­
scivo a trovare, grazie a 
questi contatti. Furono loro 
a farmi venire i'idea di fon­
dare un'agenzia, usando la 
nuova tecnologia offerta da 
Internet. CogllI 2 dicembre 
del 1997 pubbllcammo Il pri­
mo lancio». 

La fine di Misna, l'agenzia 
che ha racçontato le periferie del mondo 

"E lilla follia chiuderla adesso" 
è arrivata 

la Missionary 
Internatlonal 
Servlce News 

Agency 
che nel 2004, 

ha assunto 
dodici 

professionisti 

Come è riuscito a. costruire la 
Misna? 

I ricordi del fondatore Padre Giulio Albanese: "IJidea mi verme 
durante lIDO stage alla Cnn. La missione è quella di Papa Francesco" 

.Grazle eII'aluto degli Istituti 
missionari, con 30 milioni di 
lire, un computer, un telefo­
no dotato di due linee, e due 
traduttori. Stavamo In uno 
scantinato di San Pancrazio. 
Gli istituti mi avevano detto 
che dovevo coprire 1'80% 
delle spese, e loro avrebbero 
messo Il 20%. CI sono riusci­
to per 7 anni. Il bUanclo era 
salito a 600.000 euro e nel 
2004 avevo assunto 12 pro­
fessionisti • . 

Come: ottenevate le notizia? 
.Attraverso I. rete del mis­
sionari. Non erano giornali­
sti, ma li avevamo istruiti. lo 
andavo ogni arnio a rncon­
trsrll. Erano diventati molto 
bravi a rispondere alle cm-

qua W della professione, chi, 
cosa, dove, quando e perché, 
fornendo informaz.ioni che 
nessun altro aVeva». 

Quali sono i colpi che ricorda 
con più soddisfazione7 

.La denuncia del massacri av­
venuti nel 1998 nell'ex Zalre,le 
guerre in Guinea Bissau, Sier­
ra Leone, i sequestri dei mIs­
sionari. In ,genere, come per 
l'ex Zaire, arrivavano subito le 
smentite dei governJ, in quel 
caso quello ruandese che era 

. responsabile. Poi perb la verità 
veniva sempre a galla». 

Anche lei è stato sequestrato. 
.Nel 2002, in Uganda. El"'­

varno entrati in çontatto con 
uno dei gruppi più pericolosi, 11 
Lord's Reslstance Army, • i ri-

belli non cl avevano trottati 
male. Il governo però aveva 
cambiato Idea e deciso di at­
taccarci. Restammo prigionie­
ri per due giorni dentro una 
capanna di metallo, senza 
mangiare, finché non ci libera­
rono e si scusarono». 

Perché questi colpi erano cosi 
importanti? 

dn quelle zone l'informazione 
è la prima tonte di solidarietà. 
Abbiamo salvato la vita a tan­
ta gente, non perché fossimo 
bravi, ma perché rivelare 
quanto avviene attira l'atten~ 

zione internazionale e proteg­
ge le vittime». 

Poi cosa è successo? 
«Una struttura come la Misna 
aveva bisogno di Investimenti 

. Tanti flash e poche preghiere 
Ecco il primo Giubileo sociaI 
I pellegrini 
scattano foto 
Ogni tanto qualche 
segno della croce 

FLAVIA AMABILE 
ROMA 

Che cosa fanno I peliegrlnl 
quando attraversano la 
Porta Santa? Secondo quel­
lo che prevede la religione 
cnttolica, attraversarla sim­
boleggia Il passaggio dnl 
peccato alla grazia. Per ot­
tenere l'indulgenza biso-
__ _ _ '\0.1.. _ __ _ a _ _ l .. _ . ... _: ...:I .. 

Il Giubileo è Inlzlato poco 
più di un mese fa. Negli ultimi 
.ette giorni ci siamo appostati 
e abbiamo osservato mlgllOla 
di pellegrini di ogni tipo var­
care la Porta. Solo un sacer­
dote prima di p.ssar.- ha av­
vertito I suoi fedeli: . Ora è il 
momento di pregare, diciamo 
un Padre Nostro, un'Ave Ma­
ria e un Credo secondo le in­
tenzioni del pontefice • . 

Il sacro passaggio 
Gli altri hanno fatto di tutto. 
Le più Intraprendenti sono 
state due ventenni: america­
ne o canadesi. fInnno percor­
so n passo di marcia gli ultimi 
_ ... 40._1 ......... Il .......... ,,, ... ~na ..... ,." <> ... 1 _ 

Giom .. IiSta 
missionario 

Padre Giulio 
AJbanese, 

classe'959, 
èun missio­

nario Italiano. 
Appanlene 

alla Congre­
gazione 

dei 
Comboniani 

' . 

e gestione professionale, non 
poteva andare avanti solo con 
la beneficenza. n so novembre 
del 2002 riunimmo gli stati ge­
nerali, a cuJ parteciparono 54 
congregazioni. Tutti promise­
ro sostegno, ma alla fine resta­
rono solo in quattro, Consola­
ta, Comboniani, Saveriani e Pi­
me, a sostenere i costi. lo' poi 
mi feci d. parte, pensando che 
potessi essere il problema, ma 
non è bastato». 

la chiusura era inevitabile7 
«La Miane. aveva difficoltà, 
ma la Oel aveva fat t o una 
proposta molto generosa: co­
prire il bilancio per due anni i 
fornire un service composto 
da Avvenire, TV2000, Radio 
In Blu e Slr; offrite una per-

cebook o su altri soclal 
network II . acro passaggio. 

È ti primo Giubileo sociale 
I pellegrini si adeguano. N. 
sono arrivati un milione da 
quando è state. aperta poco 
più di un me. e f. I. Porta 
Santa. C'è cW arriva con II 
perenne bastone allungabHe 
e avverte l'esigenza irrefre­
nablle di scattare un selfle 
proprio allora, un Istante prl­
rpa di passare dal peccato al­
la grazia. C'è la mamma che 
ta mettere in posa Il figlio, la 
giapponese In abito superfa­
sciante che assume una posa 
seducente. C'è il trentenne 
che ascolta musica' con gli au­
ricolari e c'~ la signora ses­
santenne che chiede 11 favore 
al marito mentre la fila si fer­
ma. Sono italiani e stranieri, 
giovani e meno giovani .. 
L'unica differenza è che I più 
anzinni, quelli che banno vis­
suto anche qualche altro Giu­
bileo. mentre DaSSano acca-

sona per gestire la raccolta 
dei fondi». 

Perché non è stata accettata? 
«Non lo capisco. Gli istituti 
hanno detto che non è un pro­
blema di soldi, mn di persona­
le. Il personale però è laico, e 
con questa proposta si poteva . 
ripartire. E 'mancata la visio­
ne dell'importanza strategica 
dell 'infortnazione, da parte 
della direzione degli istituti. Il 
mondo missionario ha fatto e 
continu'a a fare molto ,bene, 
ma sta InveccWando. CosI è 
stato innescato questo mec­
canismo di eutanasia. lo però 
spero ancora che in qualche 
modo sia possibile resuscital'e 
la Misna». 

lorne, qualche segno di croce 
ogni t.nto. 

Come all'Expo 
In tanti hanno. la stessn aria 
tr~Bognata di quando erano 
sul decumano di Expo o da­
vanti al Colosseo. Il Giubileo Il 
più simile all'ennesimo Gran~ 
de Evertto o al monull)ento Im­
perdibile dove eBsere e rac­
contare a tutti di esserci stati. 

Durante la messa per 
l'Epifania c'era chi si Bcattava 
selfie durante l'Omelia di pa­
pa Francesco e quasi tutti 
quell1 che avevano superato i 
metal detector per entrare 
nell. piazza hanno preferito 
seguire la processione del re 
Magi invece che la cerimonia.. 
A parte una signora argenti­
na che non si staccava da un 
maxischermo. Quando le te­
lecamere interne banno in­
quadrato Il volto del Pontefi­
ce si è girata verso di me e mi 
ha chiesto il favore di scattai'· 


